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Si perdono tra mille indizi le indagini sul sequestro Moro 

Tra perquisizioni e battute a vuoto 
un'altra giornata di inutile attesa 

le decisioni prese dal governo 
Misure per il Sud, exfEgam à 
uffici giudiziari, referendum 

Superata la vecchia e repressiva legge manicomiale- La consultazione abrogativa | All'alba i carabinieri hanno setacciato un vecchio palazzo del centro di Roma in cerca di un co-
fi 1 giugno) riguarda 5 materie: su 4 di esse pendono le modifiche del Parlamento I vo delle «br » - Smentita la voce di un'ispezione dei CC nello studio privato del presidente de 

ROMA - - Il Consilio (Ivi 
ministri ha dc(iv> ivri una 
M rie rli provi» riunenti, tra 
«•ni «'dumi di nloiante impor
tanza: sono stati indetti per 
l'Il giugno i referendum a-
l)i orativi relativi all'aborto. 
alla legete Healc, all'Inquiren
te. ai manicomi, al finanzia* 
n.'. iit>) pubblico riei partiti 
(rie i cinque referendum, co-
ine \i duino, solo per (|iie 
M'ultimo si può prevedere 
(<>n assoluta certezza il ri
corso alle urne): sono state 

REFERENDUM 
indetti per 

i e;n(|iie rii-
I referendum 

l ' I 1 •tl l lL,' l l<> S D I I ) 

cli;.ii,i!i ammis ihih dalla 
Corte < o^titu/n)ii;il»> sui noie 
promos ,i rial partito radicale, 
Di questi però solo quello ri
guardante l.i log uè Nili finan
ziamento pubbluo dei partiti 
sarà su ni .unente effettuato 
perdio sulle altre lougi. per 
le (piali è st.it i chiesta la 
consulta/ione elettorale abro
gativa, i partiti della maggio-
ran/a hanno coneord.ito la 
presenta/ione al Parlamento 
di prniivriimcnti di modifica 
che. introdiK endo profonde 
misure di riforma, dovrebbe
ro comportare con-omientc-
nientc la decaddi/.i dei refe-
rendimi. Si tcitta della Ivgne 
5iiH'<ibfirto, ieri .sera appio 

EX-EGAM 
Con un decreto, il governo | 

ha .stanziato '10 miliardi di li- | 
re per fare fronte alle più j 
urgenti necessità delle impre
se ex Kgam. 11 decreto ha 
anche pioceriuto alla proroga, 
per duo mesi, del comitato di 
liquidazione di queste impre
se e ciò per impedire che 
il-ngano compromessi i piani 
di settore cui è interessato il 
complesso prodottilo ex K-
gani. Governo e forze politi
che della maggioranza si so- 1 

MEZZOGIORNO 
Molte richieste di finan-

Tianiento — sembra addirit
tura un migliaio — pvr in-
ivstimenti nel Mezzogiorno 
erano rimaste bloccate in 
conseguenza del mancato 
perfetto raccordo tra vecchia 
legislazione meridionalistica e 
il piano quinquennali; previ-
«'" nella nuova leggi-, la 110. 

I.a necessitò di sbloccare 
questa situazione, che dan
neggiava particolarmente pic
cole e inedie impresi", era 
Piata ripetutamente sollecita
ta dalle forze politiche, a 
cominciare rial PCI. Ieri il 
goipino ha emanato un de
creto por snellire le procedu
re. Si stabilisce, così, che le 
domande per finanziamenti 

decise misure por agevolare 
il finanziamento di iniziative 
industriali nel Mi zzogiorno e 
per le società già del gruppo 
Egain; è .stato approvato un 
disegno di legge che in parti
colare disciplina in modo 
nuovo l'assistan/a psichiatri 
ca abruganrio la legge del 
l!)fM; un altro provvedimento, 
infine, è diretto a fronteggia
re le più pressanti necessità 
di personale dell'amministra
zione giudiziaria. 

vata alla Camera: della 
li g»c che abroga la *. Reale v. 
l'ia approvata rial Senato e 
che passa a Montecitorio; 
della riforma dell'Inquirente. 
già approvata in commissione 
al Senato; della legge sull'as
sistenza psichiatrica varata. 
appunto ieri, rial Consiglio 
dei ministri e che dovrà ra
pidamente passare all'esame 
del Parlamento. 

Se questi quattro provve
dimenti legislativi saranno 
tempestivamente approvati 
dalle due Camere, toccherà 
|)oi alla Corte costituzionale 
stabilire se essi avranno le 
caratteristiche per far deca-
d e e i referendum ai quali si 
riferiscono. 

no impegnati a chiudere de
finitivamente — in questi due 
mesi — la vicenda ex Egain 
sia procedendo al concreto 
avvio dei piani di settore 
previsti per il risanamento di 
questo complesso di imprese, 
sia varando il progetto di 
legge — già in discussione in 
Parlamento — per il finan
ziamento complessivo neces
sario alla ristrutturazione fi
nanziaria e produttiva. 

agevolati presentate prima 
del 31 maggio dello scorso 
anno (data della emanazione 
delle nuove direttive del Cipe 
per il Mezzogiorno) possono 
ottenere le agevolazioni vi
genti sulla base delle modali
tà della vecchia legislazione: 
il che significa che si riten
gono valide le i.struttone 
preparate .sulla base della 
precedente normativa. Queste 
deroghe — che riguardano le 
piccole e inedie imprese — 
sono state limitate dal Con
siglio dei ministri a quelle 
iniziative industriali i cui la
vori siano stati completati o 
comunque avviati a realizza
zione entro la stessa data del 
31 maggio scorso. 

ASSISTENZA PSICHIATRICA 
Il provicdiinento è com

posto rii noie articoli e con
cerne accertamenti e tratta
mi mi sanitari volontari O 
obbligatori. Il disegno di 
lcs:ge. che ora doi ra essere 
rapidamente a p p r o n t o diri 
Parlamento, è innanzitutto il 
frutto di un lungo lai oro cul
turale e di pratica sociale 
realizzato nel nostro paese da 
psichiatri e operatori sociali 
che hanno combittuto e 
combattono la ,sV gregazione 
manicomiale. 

* Si tratta di un disonno di 
Icjge — ha detto il compa
gno HUIK-S T r u a — che do
l c i certamente essere pvrfc-
zio.iato P.J.J d ie stab, lisce 
pia alcune importarti norme 
innovatr ic i . Innanzitutto 
perché abroga d i articoli I. 
2. 3bis della \cecilia lecce del 
1MM dichiaratamente antico
stituzionali: poi perché c-
se'udc il concetto di perico
lo-ita de! malato d: mente e 
quindi il con-eci.vr.'.o :i*;er-
i c i t o della pubhlva siuirc/-
xa e della mag.siratura. i.sto 

che anche là dove si parla rii 
giudice si chiama in causa 
questa autorità solo come 
strumento di garanzia delle 
liberta individuali; e infine 
sancisce il divieto rii costrui
re nuovi manicomi. Il prov-
icdinieiito — dice ancora 
Triva — stabilisce poi che ti
tolare della facoltà di dispor
re trattamenti sanitari obbli
gatori è solo il sindaco nella 
sua qualità di autorità sani
taria ». 

Ma il disegno di legge, e 
for-e non potei a essere al-
tcmenti listo il suo cirat tcre 
di lecce ponte, risente di un 
mancato raccordo con la ri
forma sanitaria e il costi
tuendo sen i / i o sanitario na
zionale .soprattntto m quegli 
articoli che stabiliscono la 
cost.lozione, all'interno degli 
ospedali cu ili. di veri e 
propri reparti di psichiatria. 
Su questo aspetto e 511 altre 
'.mpi rft z:o-i: del provi orii-
mento rioirà intervenire nelle 
prossime settimarc la d:-
.««vass.oae p irlame.'taro. 

UFFICI GIUDIZIARI 

Messo a punto ieri 

Il carnet di incontri 
tra governo e sindacati 

ROMA — I.a segreteria del
la Federatone .unitaria si è 
incontrata ieri, a Montecito
rio. con i ministri Scotti e 
Pandolfi. E' stato il primo 
incontro ufficiale del sinda
cato con il nuovo goierno 
ma ha avuto una impo.stnzin-
ne prevalentemente metodo 
log'ca. Esso è servito infatti 
a definire, i>er grosse linee, 
il quadro rii riferimento en
tro il (piale collocare le que
stioni rii merito che governo 
e sindacati andranno ad af
frontare a cominciare dalla 
prossima settimana. 

I due ministri hanno pro
posto di affrontare la tema
tica della .situazione reale 
del bilancio dello stato — 
cioè della spesa pubblica — 
nonché del mercato del lavo
ro. della previrien/a, della oc
cupazione giovanile e dei rin
novi contrattuali. Da parte 
loro, i sindacati hanno sotto
lineato la necessità di allar
gare il confronto di inerito 
sui temi della programma/io
ne. del riassetto delle Parteci
pa/ioni statali, del rifinanzia
mento delle imprese con un 

esame dei problemi della e-
nergia, dei trasporti e della 
edilizia. 

I rappresentanti hanno par
ticolarmente insistito sulla ne
cessità di discutere subito de
gli interventi necessari regio
ne per regione nel Mezzogior
no. anche se all'interno di 
una lisione coordinata. 

Si è deciso alla fine rii 
andare ad un confronto per 
cosi dire su tre grosse que
stioni di inerito: politica del 
lavoro: politica industriale e 
programmazione: politica di 
bilancio (e qui si discuterà 
delle misure per le regioni 
meridionali). I primi appun
tamenti sono stati già fissa
ti. Martedì 18 verranno af
frontate le questioni previ
denziali: mercoledì invece si 
discuterà della occupazione 
giovanile e del mercato del 
lavoro, lunedi 21. infine, di 
bilancio dello stato. Si è an
che convenuto rii mere in
contri dedicati alla crisi chi
mica ed alla situa/ione par
ticolarmente difficile di alcu
ne regioni meridionali (Sar
degna, Calabria. Campania). 

ROMA — Carabinieri impegnati nell'operazione cond 
ne! pressi di piazza Vittorio 

otta ieri 

Ampio accordo tra i partiti sui punti qualificanti 

Forse nel prossimo autunno 
la riforma dell'università 

Le intese raggiunte e le prossime scadenze - Aspetti fondamentali: programmazione, didatti
ca, tempo pieno, organi di governo e stato giuridico • Le misure urgenti - Il giudizio del PCI 

In attesa di affrontare pai 
ce:np.'.itameli"* i! problema 
dell'adeguamento dell'appara
to giudiziari). il decreto leg
ge approi.T.o ier: mira a 
frontcc-riare le p.ù urgenti 
necessità degli uff.ci giudizia
ri. Esso prevedi* a-imoPti 
dodi organici dello carriere 
di oo*:cV:o. e scontila ed .iti-
l ' ì iana . iv ivhé delle i.cila 
trici. cri :i .-.tori ed a»,s ten: : 

INVALIDI CIVILI 

5ocnli. Alla copertura dei 
pos'i «ara proi veduto sia 
mediante l'assunzione degli 
irior.ci di precedenti concorsi, 
.va con cor-corsi decentrati. I 
c o i de^ìi uffici giudiziari 
potranno anche procedere ad 
asMinzav-i temporanee nnno 
iab:l:. attinccndo gli elementi 
da r.ssumert*. ove possibile. 
ria'Io I;=;e speciali di disoc-
n.piz.f no cioianllo. 

Riforme della scuoia e dell' 
università sono tra gli impe
gni di maggior rilievo presi 
dal presidente del consiglio 
Audreotti nella dichiarazione 
programmatica pronunciata 
davanti al Parlamento all'at
to dell'insediamento del nuo
vo governo. Il testo di legge 
die riguarda la scuola secon
daria. lo ricordiamo, è ora al
l'esame della commissione 
Pubblica Istruzione della Ca
mera. Quanto alla riforma del
l'Università. proprio in que
sti giorni si è conclusa una 
complessa fase di trattative 
tra i partiti che ha fatto re
gistrare un ampio accordo sui 
punti qualificanti di quella 
die sarà la nuova legge, co
me anche sulla necessità di 
ridurre al minimo i tempi per 
la sua definitiva approvazione. 

I.c forze politiche hanno 
concordato di affidare al de 
Cervone — relatore nella com
missione Pubblica Istruitone 
del Senato dei vari progetti di 
legge per l'Università — il 
compito di rimettere assieme 
tutti i materiali sin qui ela
borati; e di lavorare in con
tatto con il ministro Pedini e 
con la presidenza della com
missione di Palazzo Madama 
alla stesura dei diversi arti
coli della riforma (registran
do punti di consenso e di dis
senso) per sottoporli poi ulla 
discussione della assemblea 
plenaria della commissione. 
Dovrà far questo tenendo 
conto degli articoli già 
definiti dal comitato ristretto 
àcV.a commissione del Sena
to. e del testo scritto delle 
intese che sono sfate rapguri-
f" dai partiti della maggio
ranza. 

Vediamo i punti qualifican
ti die, a quanto si sa. dovreb
bero costituire l'ossatura di 
questa riforma che per giudi
zio unanime delle forze poli
tiche potrebbe passare in Se
nato prima dell'estate, e dun
que essere definitivamente ina
rata. con il voto alla Camera, 
nel prossimo autunno. 

1) Programmazione: si sta
bilisce il metodo della pro
grammazione come regola fon
damentale di una nuova e 
moderna politica scolastica, e 
insieme come principio intor
no al quale dovrà ruotare tut
to il funzionamento di ogni 
ateneo. Programmazione delle 
sedi, naturalmente; ma an
che dello sviluppo degli ate
nei che già esistono, degli or
ganici. della ricerca scien
tifica. 

2) Organizzazione della di
dattica : spariscono le * facol
tà ». e al posto della miriade 
delle attuali discipline, ven
gono introdotti settori di insc 
gnamento e di ricerca, dalla 
cui convergenza e affinità 
scaturiscono i dipartimenti, 
che dovranno garantire, una 
nuova definizione dei conte
nuti culturali e professionali 
degli studi. 

•Ti Funzione unica dei do 
centi, e tempo pieno: i do
centi unirer.-nfari. sebbene di 
visi in due fasce dal punto di 
vista amministrativo, avran
no compiti identici ai fini del 
la didattica. Sono ancora da 
definire, a questo proposito. 
alcune questioni; dal momento 
che qualcuno chiede che sia
no precisate meglio fé norme 
che garantiscono la libertà di 
insegnamento. Tutti i dncci'i. 

comunque, saranno tenuti a I 
rispettare un orario a « full- j 
timc*, e una serie di regole j 
sull'incompatibilità tra inse
gnamento universitario e al- \ 
tri incarichi o impegni di la
voro. 

4) Organi di governo: è pre
vista una completa riorganiz-

j zazione di tutto il sistema di 
j governo degli atenei. Saran-
i »o ù-fit'iifi organi a parteci-
! pozione democratica a livello 
. nazionale, regionale, di atc-
i neo e di dipartimento. Su 
É questo punto ancora non c'è 
I pieno accordo: si discute es-
I senzialmente sulla composi-
I zione che dovranno avere i l 
j diversi consigli. I 
i 3) Stato giuridico: Esiste j 
| un orientamento di massima i 
i che recepisce punti fonda-
! mentali dell'accordo sindaca

ti governo. \'on mancano pini- \ 
j ti importanti ancora non del j 

tutto risolti (entità dell'orga- | 
iiicv», precariato, ecc.). j 

Questi — illustrati assai sin- \ 
teticamente — sono dunque i I 
contenuti essenziali dei due 
testi (quello del comitato ri- j 
stretto, e il documento d'in
tesa tra i partiti) su cui si è 
trovata larga base di accor- . 
do. < Da tali contenuti — co- I 
me ha affermato in una di- ! 
chiarazionc il compagno Ur- \ 
ba'ii. vicepresidente della com- ; 
missione P.l. del Senato — j 
ii >n dovrà accostarsi il testo 
definitivo della legge su cui 
la commissione sarà chiama
ta tra breve a concludere il 
dibattito; un testo — ha ag
giungo — die è br"c >:a snel
lo e 'ÌO:I iroppri pTrtirolarcg-
g'mto. 

z Se c-si n-ei fos.-c — ha 

Il decrtto p-eiode una se [ po-!i telefo.nci. K" inoltre 
r.o d: linerie:-,*: per fai :!.tare | prenota la procedenza nel
l'ai co*.,o doi nr..t'!ati r \n\.\ J ras^eciaz'one decli allocci 

iv: p.n'.v. terreo, dei caseci!:a-
ti ri: edilizia cvononv'ca e po
polare. 

lidi c:i.!: i e_!i ed:f i : p;:bh!i-
c; Oi",:e!c. tiv.tr.. <\dJ oltre 
ai mezzi ri. trasporto cri ai 

POLITICA ESTERA 
Il mim.stro ricco esteri. | 

Fori-mi. ha s\,V:o una rol.i 
/ione sul ions:^'i.,s europeo di 
Coponachm nel quale, come 
r.«:o. è stata f.s>ata ]a data 

I ten i tor i del gruppo comu
nista tono tenuti ad etierc pre
tenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA I l la seduta pomeridia
na di martedì 18 t alle seduta 
successive. 

per Io elezioni del Parlamen
to europeo e sono <*.ate eoa 
cordate misure comuni per 
intensificare l'aziono contro il 
terrorismo. Su proposta del 
ministro Forlani sono stato 
approvate alcune convenzioni 
internazionali tra cui quelle 
riguardanti le organizzazioni 
doi lavoratori agricoli, la 
formazione professionale, il 
trattamento dei lavoratori fi-
migrati. 

L'omaggio del PCI a Li Causi 
ROMA — Numerosi compagni hanno reso omaggio ieri alla tomba del compagno Girolamo 
Li Causi nel primo anniversario della morte. Il commosso ricordo di tutto il Partito è stato 
testimoniato — presenti anche la compagna e il figlio di e Memo » — da una delegazione 
composta dai compagni Luca Pavolini, della segreteria, Arturo Colombi e Luigi CiofI, rispet
tivamente presidente • vice-presidente della Commissione centrale di controllo. 

osservato ancora Urbani — 
si darebbe credito a quanti 
si mostrano scettici sulla pos
sibilità che una riforma pe
netrante (della quale l'uni
versità ha assoluto bisogno) 
possa diventare legge entro 
autunno; e ne verrebbe una 
spinta, certo non ìwsitiva. a 
ricorrere ancora una volta a 
provvedimenti stralcio ». 

Lo stesso Urbani, tuttavia. 
ha precisato che i comunisti 
non sono contrari (anzi lo ri
tengono necessario) al varo 
di alcune misure « anticipa
trici » della riforma, che ser
vano a dare risposta imme
diata ed efficace a questioni 
di particolare urgenza, e in 
sieme ad aprire la strada al
la riforma stessa. Anche su 
questo problema nei giorni 
scorsi si è trovato un accor
do tra i partiti della maggio
ranza. Si è deciso di definire 
quattro « leggine > da appro
vare in tempi rapidissimi. La 
prima per l'istituzione del 
Consiglio nazionale dell'uni
versità. organismo che deve 
sostituire quel che rimane del 
vecchio consiglio supcriore 
della P.L (in parte già sciol
to: le sue competenze relative 
alla scuola media sono state 
ereditate dal Consiglio supe
riore della scuola). L'urgenza 
d\ mettere al più prato il 
C.S.U. w condizione di fun
zionare viene dal fatto che 
sarà proprio questo organi
smo a dover coordinare e ge
stire tutta la fase di attua
zione della riforma. 

IJI seconda misura urgerle 
consiste tri una mr>dif:ca (nel 
l'ottica della riforma, e dun 
mie della prnqrarr.mazi'i'ic) 
ddle norme che regolano t 
concorsi a cattedra. 

C'è poi all'esame della com 
missione P 1. della Camera li 
* legg'v.a > per risolvere i 
problemi più urgenti dei Tre 
cari, sulla ìmse delle richw 
sle avanzate dai s'ndaca'i: 
proroga di assegni, borse e 
contratti, in attesa della ri
forma; e adeguamento retri
butivo. 

IrJirc si lavora olir: elaho-
razhne di ?<i d'seg-io di lei-
pe per Vis'ituzione di ^uom 
-rrfi u-vrrrs'tirìc. che rì'n ìi 
precedenza assoluti al <rc"f":-
do a'creo di R O T O . 

«Possiamo dire a q'.,e-"> 
punto — afferma il compa
gno Gabriele G:ar.r,anton\ — 
r;*.-»'nre della cattedra di Fi 
losafia antica a Roma, e vi
cepresidente dcUa commissio
ne P.L della Camera — che 
ci sono tutte le condizioni per 
realizzare quella svolta che 
da tempo è necessaria nell' 
università. E' possibile, nel 
giro di qualche mese, siano 
varale prima le misure ur
genti, € anticipatrici ». e poi 
la legge di riforma. Sta alle 
forze politiche (alla maggio
ranza nel suo complesso cioè, 
ma soprattutto al governo) 
rispettare questi impegni e 
dimostrare a tutti, così, che 
davvero qualcosa di profon
do sta cambiando. 

ROMA — Il lavoro degli in
vestigatori impegnati da qua-
M un mo&e nel < caso Moro » 
ieri è cominciato prestissimo, 
con una grossa speranza che 
si è smorzata nel giro rii due 
ore. Alle prime luci dell'alba 
un centinaio di carabinieri 
armati di tu*tto punto e con 
giuhlxitti antiproiettile hanno 
circondato un vecchio palaz
zo umbertino all'angolo tra 
la tripolare piazza Vittorio e 
via Conte Verde. I n « confi
dente > nella notte ave ia 
« soffiato »<: * Perquisite tutto, 
c'è un covo delle Hit ». Alla 
preoccupa /ione di svegliare 
una ventina di famiglie per 
nulla è prevalso lo scrupolo 
rii controllare la segnalazione, 
e alle 5 m punto il setaci io è 
cominciato. 

Mentre la strada semide-
seria leniva presidiata in 
forze, gruppi di carabinieri 
duetti da un ufficiale hanno 
cominciato a bussare a tutte 
le porte. I militari hanno 
cercato dappertutto, sotto gli 
sguardi assonnati di uomini, 
donne e bambini. Sono state 
perquisite anche cantine e 
terrazze, ma non è stata rac
colta la piti piccola traccia 
della presenza di terroristi. 
Alle 7.IH) i carabinieri sono 
risaliti sui loro automezzi e 
hanno lasciato la zona. 

K cosi ha cominciato a 
scorrere una nuoia giornata 
di attesa infruttuosa, scandita 
soltanto da molti altri falsi 
allarmi seguiti ria ricerche 
andate regolarmente a vuoto. 
La polizia ha perquisito l'ho
tel < Continental » e alcuni 
appartamenti del quartiere 
Monteverde. 

In serata negli ambienti di 
palazzo di giustizia si è dif
fusa la voce rii una perquisì 
zione dei carabinieri — ordi
nata rial sostituto procurato
re Infeh.si — nello .studio pri
vato di Moro, in via Savoia. 
La notizia — messa subito :n 
relazione con un'ipotetica ri
cerca di eventuali altri mes
saggi del presidente de ai 
familiari — è .stata tuttavia 
smentita ufficialmente rial 
procuratore capo della Ile-
pubblica De Matteo. 

Sempre in serata, poi. c'è 
stato un falso allarme in se
guito alla telefonata di uno 
sconosciuto al Secolo XIX di 
Genova, che segnalava la 
presenza di un messaggio m 
una strada della zona del 
l'Angiporto. Il messaggio è 
stato trovato, ma secondo la 
polizia è opera di un m.to
rnane. Chi h,t compilato il 
testo scrive di essere un * bri
gatista * e di essere disposto 
a fornire l'indirizzo della 
«prigione» di Moro die'-o on 
lauto compendo. 

E intanto tra le maglie dei 
controlli della nohz:a conti
nuano a muoversi agilmente 
< postini » e « fiancheggiato
ri » delle « BR »: ieri maci
na sono state trovate ntim * 
rose copi* del « comunicato 
n. 5 » sul sequestro Moro a 
Genova e a Torino. 

L'n < volantinaselo » analo
go. sempre ieri mattina, c'è 
stato a Torino. Sui marcia-
pedi di u à Nallim. e di via 
Trattini, in periferia, erano 
state abbandonate copie dello 
stesso comunicato delle 
« BR ». assieme ad opiscoli. 

Le indagini dei carabinieri 
nella provincia di Rieti con
tinuano. nel tentati lo di far 
luce sul misterioso epi-odo 
avienuto la notte riH 17 mar
zo pre-so un casello forroi :a-
r:o semiabbar.donato iVino a 
Montopoli Sabina, rioie — 
secondo un'ipotesi che si 
cerca di verificare — i * bri
gatisti » potrebbero a i e r fatto 
tappa asv'emc al loro ortag
gio. A poca distanza, come si 
' a . c'è un eanw» d'ai ?./'.<mo 
che è quasi sempre deserto. 
s il qaale è pos-:b.;e .-'ferra 
re n decolla-e con in aivco 
d ) t lirismo. Gli ini estimatori 
.stanno rereardo di racoml.e-
re te-::n-.on;ar.zc p r chiarire 
chi fossero ; sei o sotto sco
nosciuti che furono list. a£-
s rarsi di r.ot'.e attorno al ca
sello. dopo a i c r i : fatto *.rrn-
? io'* e taclia-.do una catena di 
ferro. 

Dai due ferroiicri che han
no i;s;o la scena (e che sono 
«tati condannati per reticen
za) non c'è \ r r - o d. saperne 
d r> ù A ! T ; n a r ' i r o . ma rar-
co'.tar."» *• rrs or.: d *cc<*rda 
i ra ro STv-.r'-) u"a voce rhe 
e r a tra ci ab 'ar.*: ri; Moi-
!OIY>!: >;*!) na n 'in r ? n r / i 
i i : :no ?! case'.Io ferroviario 
sem.abbindolato "in rarco»:!i-
tore d, cimr.a sarebbe s;.-**o 
mir.aec aro da 'in groppo di 
uomini armati. 

Al crn ' ro rìcH'xehics'a «ul 
rap-mer.to Moro. -r 'an 'o. 
conti m a ad esserci l'ipotc-i 
concreta di rol'ecamor»i in
temazionali tra le « BR » e 
gruppi terroristici di altri 
paesi. S'i quest'argomento si 
è discusso a lureo nel co rso 
del xert'cc che «-'" è tenuto 
l'altra sera al V*mi*"a>. con i 
P'ù alti r?ppre«entanti del'a 
polizia, dei carabinieri. riePa 
ruarriia di finanza e della 
magistratura. 

Sergio Criscuolì 

Appello di partigiani 
ed ex-combattenti 

contro il terrorismo 
ROMA — l'n appello contro il terrorismo e per la difcia 
delle istituzioni democratiche, è stato lanciato riaile asso 
nazioni combattentistiche, partigiane e dei familiari dei 
caduti e delle vittime del dovere. L'appello -- approvato 
nel (orso di una nu'i 'one comune a Roma — è inulto a 
tutti i cittadini e in particolare alle gioi.mi i*cnorazioni. 
sollecitati .i si lucrarsi «.compatti e consapevoli» .ctonio 
allo Stato repubblicano, nella difesa di un •/ patrimomo co 
nume ci. M>crtà e rii civiltà t, per realizzare compiutameli 
te 1 dettato eostitu/ionale. * vanificando o^ni disegno over 
si\o che ostacoli il cammino Milla u à del pio.f0ss<> nell'or 
ri.ne. nella hlx'ità e nella pace» . 

l.'apjK-llo sottolinea «l 'ora g ra ie che incombe sul Va e 
se a causa del perdurare dell 'attacco alle istituzioni n» 
pubblicane e alle lilierta dei cittadini*, rende omaggio al 
la memoria i di quanti hanno sacrificato la vita |x>r la di 
fesa dello Stato e della Costituzione » e piena solidarietà 
ai loro familiari, esprime una ferma condanna dogli nomi 
ni. dei metodi e della * ideologia aberrante che tentano rii 
sconvolgere e distruggere il regnile di hln-rta che il popolo 
italiano si è dato con immensi sacrifici e durissime lotte ». 
e richiama i pubblici poteri al «dovere istituz onale ri: oli 
minare, con severa e urgente determinazione, il f< nomono 
del terrorismo ». 

L'appello è firmato dalle seguenti associaz'oni: fami
glie caduti e dispersi in guerra: Gruppo rielle medaglie 
d'oro al valor militare: Istituto del nastro azzurro: muti 
lati e invalidi di guerra: combattenti e reduci, vittime ci
vili di guerra: Unione nazionale mutilati JK*I- servizio. ANTI. 
KI\I> e FIVL. 

I primi commenti 
alla legge sull'aborto 

ROMA — Nonostante la 
stanchezza di una seduta di 
oltre trenta ore. il transa
tlantico di Montecitorio è 
rimasto ancora affollato per 
qualche tempo dopo il vo
to conclusivo, arrivato pò 
co prima delle venti. Nei 
commenti — molti nei ca
pannelli dei deputati, scar
si però quelli ufficiali - - è 
possil)ile cogliere una serie 
di osservazioni utili a farsi 
una idea chiara del valore 
del voto di ieri sera. 

Il segretario della DC. 
Zaceagnmi. è s tato tra i pri
mi a rendere pubblica una 
.sua dichiarazione. Ila ricor
dato che la Camera è tor
nata a votare di nuovo con
tro « /« decisa, tenace, rea
listica e non strumentale op
posizione )> del suo parti to 
una legge di regolamenta
zione dell'aborto. Ha osser
vato che a suo avviso non 
sono da sottovalutare le ino 
difiehe elio la DC avrebbe 
ot tenuto su due punti della 
legge ila legittimazione del 
l'attorto della minore e il 
coinvolKimento del padre 
del concepito), e ha concio 
so che comunque il voto del 
suo part i to non poteva che 
essere «negatilo, coerente 
e compatto, per fedeltà ai 
pi mei pi inorali ai quali ci 
ispiriamo ma anche agli e-
lettori della DC » 

Un altro leader de. Gra
nelli. ha svolto osservazioni 
analoghe, ma ha commen
tato che. in ogni caso, il 
dibatti to serrato o civile di 
ques'i giorni, sin punti es
senziali. dimo-tra la vitalità 
delle istituzioni su temi di 
pranrio rilievo e delicatezza. 
'' Scismi patteggiamento - -
ha rietto — ma da parte no
stra pieno rispetto delle re

gole democratiche: questa è 
stata la sostanza del nostro 
atteggiamento. Siamo con
trari per pimcipio a questo 
provvedimento ma rispettia
mo le posizioni del Parla
mento su un problema che. 
sottoposto a leferrnrìiim, fa
rebbe divelluto un elemento 
di lacerazione umiche' di 
costruzione ». 

, Il socialista Manca ha de 
I finito il voto positivo, im 
j portante, dacché anche se 
; - - a suo avviso — < la legne 
j rio/7 realizza p<>'iiainentc le 
I aspettative delle donne e 
! della società civile, tuttavia 
; rapprescn'n un passo arni:-
1 ti importante nel guadio d>'i 
I diritti civili. Ed e un loto 
! postino (incile perdio e 'ti-
| tu coni disinnescata una scn 
i (lenza, come queliti dr' rr 
i ferendum. che avrebbe pi 
J f?;'o pollare a rischiose la

cerazioni » 
I Nell'editoriale di o^^i sul 
| r«Avai i f ' /> Vjttorelh seri 
I ve che la lecce < no71 è lo 
• migliore possibile Ma è frn 

le più ai anzote del mondo * 
1 Achilli, nallerdini e Form 
| ri della <• Nuova sinis'ra » 
I del PSI. dal canto loro, ban 

no criticato ìa leapc rìefi 
' nendola e ambigua, di ditti-
I Cile applicazione, peggioriti 
I i>? putiti decisamente impir 
1 tanti > e hanno afferma'o 
| di aver votato a favore so 
I lo p r « disciplina di par-
i tifo ->. 
! Commentando il provvr 
| dnnento il * Manifesto » di 
) ogni Trive ohe '- gli sforzi * 
I 7 tninproines^i per mon'erf-
I re 111 piedi 'attraverso miopi 
I compromessa le grande mng-
j giaranza hanno l'effetto di 
' essere rinssnnamrnte dc^ta-
1 bilizzantt >. 

Si chiude la campagna 
congressuale FGCI 

POMA — S: concludo tra 
ozg; e domani ìi campa
tila de: ooncrc-ssi prò*. :n-
c:al: della FGCI. In que
ste sef imar .c si seno g.a 
svolti 72 congressi fodera
li ai quali hanno parteci
pato cent.na a d: dele^a-
:. c!e"t; dalle as-emb'.ee 
d: creolo. D.amn di «e-
gu. 'o l'elenco do. eonzrci-
s. n programma per 0421. 
Roma: D'Aleni.!. Orche*.-
to . Napoli: G.*erzoni. 
Chiaromcnte: Cagliari: 
M.nopoi.: Bologna: Cap
pe!':.ni. Petroselli: Geno
va: Filippini. Boldnnl; 
Lecce.- Lolli. Birardi; Fer
r a r a : Vitali; Modena: Ca
pelli. Zang-heri: P i l a : Ro
dano: Salerno: Velardi, 
Alinovi; Forlì: Sacconi. 
S.ntini: Palermo: Ador
na to . Maca!u5o: Rimini: 
Fumai?»Hi. Gavioli: Pra
to : Rocchi; Savona: P j -

t r .no; Bari : Pema. Boat-
t « : : Ravenna: Mara;*; 
Latina: Nicchi, F.-ecosi: 
Brindisi: M:rcol;. Gian-
not t i . Mantova: Turcc. 
Querc:oi:; Agrigento: Bor-
g.ani; Piacenza: Ferrar: ; 
Lucca: Costa. 

Domani, domon.ra- s ; 
.svolgeranno .nieoe : crii 
gres, , ci.- Ancona: Pao.. 
tv.. Gouth 'or . Ascoli Pi
ceno: Dcfor i . D: Marmo. 
Cuneo: G:acomett:: Tren
t o : Folena, Ferrand:; Ma
cerata : Campagnoli; Cam
pobasso: Gubbiotli; Ra
gusa.- Adamo: Gorizia: Za
ne ! in; Avezzano: Del Mu
gnaio, Fibbi; Novara: Ric
ca. Ogsti si concludono, 
invece, i congressi d: Co
senza (Benvenuti. Vaco*. 
Ambrog:o); Chieti: Ance-
luce:; Oristano: Seccia; 
Zurigo: Turco, Pe'.hce.a. 

Le manifestazioni PCI 
OGGI 

Noi a ra : Cossutta: Pa
lermo- Macaluso; M.Iano: 
Pecchioli: Novareltr.a (Pe
saro»: Gouthier; Erma: 
Boggio; S i r i n o del C.nn
no 1V.terno 1- Fredduzzi; 
Capo d'O.-Hndo. Mandola; 
Roma: Oliva-Peloso; Co-
m.so (Rairusa): Parisi; 
Padova: Raparelli; Porto 
S. G:orjrio (Ascoli): Tor
nati . 
DOMANI 

Salerno: Alinovi; Firenze: 
Cervetti; Napoli: Chiaro-
monte; Pra to . Gallutzi; 
Tangib.rrcllo «Palermo»: 
Macaluso: Taggia (Impe
r i a i : Nat ta ; Roma: Oc-
chet to; Crotone: Pajet ta; 
Bar i : Perna; Bologna: Pe
troselli; Lecce: Birardi; 
Ancona: Gouthier; Butera 
cCaltanissetta): Altamo-
re; Genova: Boldrlni; 

Musscmeli i d l T - n -set. 
t a ) : Boggio- A-iOl. P.<--?-
no: Cipriani; Ro.U'O- G. 
D'Alema; S i s -a r i : D'Alo; 
Cec.tul.pe ( E n n a c Boggio: 
Trento: Ferrandi: Avezza
n o : L. Fibbi; GiP.eira: A. 
Fogliani; Ischia di Castro 
(Viterbo): Fredduzzi; La- -
fina: Fregosi; Rim.n:: Ga
violi; Trcsigallo (Ferra
r a ) : Giadresco; Br ridisi: 
Giannot t i ; Laeedon.a <A-
velhno»: Libertini; Ni-cc-
mi (Caltaniìsei tai S.Ma
fai; Altofonte (Palermo): 
Parisi; Valenza Po: Pe
truccioli; Agrigento: Rus
so; Forlì: Sintini; S. Gio
vanni Valdarno (Arezzo»: 
Ta to ; Montefionno (Mo
dena ) : Tri va; Cosenza: 
Vacca; Bosco Reale e Ce
sa (Caser ta) : Valenza; 
Par tanna «Trapani): Viz-
zlnl; Modena: Zangheri. 
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